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La memoria, per definizione, è
quanto si tiene stabilmente a
mente; essa, però, se non op-
portunamente supportata da
strumenti e da volontà di con-
servazione, tende col tempo a
sbiadire. Lonate Pozzolo ha il
singolare privilegio di possede-
re una memoria…di ferro (e di
marmo). Molta storia, specie nel
Novecento, passò dalla nostra
cittadina. Nei pressi di Lonate,
infatti, negli anni della Grande
Guerra venne costruito un aero-
porto militare.
La sua costruzione iniziò nel
1916 e sorse in sinergia ad altri
complessi dell’Aviazione Milita-
re della “grande brughiera”: la
scuola di pilotaggio della Mal-
pensa e le costruzioni aeronauti-
che Caproni di Vizzola Ticino.
Qualche anno dopo la fine della
Prima Guerra Mondiale, Gabrie-
le d’Annunzio ribattezzò questo
aeroporto Campo della Promes-
sa scrivendo a tal proposito:

“Per tutte le mani che si levaro-
no al sole inermi eppur lucenti
come armi forbite, io, capo de-
gli stormi di Cattaro, di Pola, di
Vienna, comandante di Fiume e
di Zara, do oggi al campo di Lo-
nate il nome di Campo della Pro-
messa. Lonate, 11 marzo 1926”.
Gli anni che intercorrono tra la
Prima e la Seconda Guerra Mon-
diale sino alla sua fine videro Lo-
nate strettamente legata alle vi-
cende dell’Aeronautica: parte
delle testimonianze materiali,
veri e propri beni culturali, di
questo periodo storico è custo-
dita nel Parco delle Rimembran-
ze. Fondato sul sito del cimitero
ottocentesco, il Parco venne
aperto al pubblico nel 1957 per
onorare la memoria dei Caduti
lonatesi di tutte le guerre e di co-
loro che furono legati al Campo
della Promessa. Un ordinato via-
le in ghiaietto affiancato da alcu-
ni cipressi dell’Arizona dà l’ac-
cesso ad un complesso monu-
mentale che, come uno scri-
gno, si apre ricco di gemme per
chi apprezza la storia; sul limita-
re del Parco si trovano, inoltre,
un marciapiede con recenti de-
corazioni in marmo e diorite. Il
visitatore può ammirare il Monu-

mento ai Marinai (un’ancora
con catena), un cannoncino da
trincea della Guerra 1915-1918,
un cannone Krupp, la carlinga
di un caccia G59 FIAT del 1948,
il commovente monumento al
Generale della Regia Aeronauti-
ca Beltrami (una colonna spez-
zata) e soprattutto il semovente
M 42 FIAT-Ansaldo (popolar-
mente definito il “carro arma-
to”) ed in fondo al Parco un alta-
re ed il Monumento ai Caduti lo-
natesi.
Compaiono altri monumenti le-
gati alle varie Forze Armate, ma
soprattutto la stele originale re-
cante un’epigrafe di d’Annunzio
dedicata agli Aviatori, abbattu-
ta durante l’ultima guerra mon-
diale nel Campo della Promes-
sa, ma ritrovata e posta nel Par-
co delle Rimembranze nel
2006. Vi si legge: «Ai martiri in-
nominati dell’ala infranta ed in-
vitta che dell’eterno silenzio fan-
no la lor gloria eterna». Col pro-
getto Cittadinanza Attiva noi
alunni della «Carminati», affian-
cati dai nostri docenti, stiamo
esaminando i cimeli e le vicissi-
tudini del Parco che, sempre
ben curato e valorizzato, si ani-
ma specie in occasione di ceri-
monie pubbliche.

Monumento al Generale di Brigata Aerea Gian Mario Beltrami
morto in un incidente aereo vicino a Lonate

La storia siamo noi col nostro passato
Lonate Pozzolo, piccoli archeologi della memoria. I giovanissimi “scavano” nei ricordi scrutando il futuro

IL SEMOVENTE M42

La guerra è orribile
perché è l’esatto
contrario di vivere
in pace, vivere felice

La nostra “intervista”

“Parla” un protagonista, un semovente M42
Ottant’anni d’età e una “memoria di ferro”

Definito il “carro armato”
il corazzato di Lonate
ci ha concesso
un dialogo immaginario

CITTADINANZA ATTIVA

È un libro di pietra
e di metallo
che puoi sfogliare
senza sciuparlo

Signor Semovente, ci parli di
lei...
«Io sono un veicolo corazzato
del Regio Esercito Italiano. Ne
ho passate tante durante la
guerra e il fatto che io sia anco-
ra qui direi che è un miracolo.
Ci dica di più. La guerra…deve
essere stata spaventosa. Di
quale guerra parla?
«La Seconda Guerra Mondiale,
il più spaventoso conflitto che
l’umanità ricordi. Io sono nato

nel 1942 proprio per via dell’en-
trata in guerra dell’Italia e ho do-
vuto fare del mio meglio per so-
stenere le truppe italiane in Nor-
dafrica. Infatti, dopo una prima
avanzata italiana in Egitto
nell’estate 1940, è seguita una
controffensiva inglese che ci ha
portato via metà della Libia. I no-
stri piccoli carri L3 erano inade-
guati ad una guerra di movimen-
to di grandi unità corazzate ed i

carri britannici erano superiori
per tecnologia ed armamento.
Battaglie quali El Agheila, Ain El
Gazala ed El Alamein le ho com-
battute tutte tenendo testa ad
avversari più forti di me. Quanti
ragazzi, giovanissimi, Italiani, In-
glesi, Tedeschi si sono sacrifica-
ti per l’insensata follia della
guerra»
Che cosa è accaduto in Norda-
frica?
«La campagna dell’Africa Set-
tentrionale è stata una contesa
insolita: la guerra del deserto so-
migliava a quella sul mare con
rapide avanzate ed altrettanto
rapide ritirate, velocissime ma-
novre avvolgenti e tattiche im-
prevedibili».
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